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Signori, ... ci sono elezioni!
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I l castelvetranese Vincenzo Agate 
ha vinto il 1° Premio, sezione Co-
lore, del prestigioso Concorso fo-

tografico di Mallare in provincia di Sa-
vona, giunto alla ventesima edizione. 
Secondo classificato Giovanni Firma-
ni di Viterbo. Terzo classificato Paola 
Volpe di Chiavari(GE). Il concorso ha 
visto la partecipazione di sessanta fo-
toamatori nazionali con 219 foto per 
la sola sez. Colore. 

CASTELVETRANO

Ripetuta quest'anno 
l'esperienza di Salvalarte

Si è conclusa domenica 24 aprile al 
Castello Medioevale di Partanna, 
con la presentazione del libro “Be-

lìce 1968-2008: barocco perduto, ba-
rocco dimenticato” a cura di Giuseppe 
Antista e Domenica Sutera, il viaggio di 
Salvalarte, la manifestazione organizza-
ta dal Dipartimento ai Beni Culturali di 
Legambiente Sicilia, nella Valle del Be-
lice. Nel pomeriggio si è effettuata una 
visita delle Chiese di Sant’Andrea e del-

la Madonna 
del Carmelo. 
Questi i pa-
esi coinvolti 
nelle mani-
f e s t a z i o n i : 
G i u l i a n a , 
C o n t e s s a 
Entellina, S. 
Margherita, 
Montevago, 
Poggioreale, 
Sa laparuta , 
Gibellina, S. 
Ninfa, Par-
tanna, Ca-
stelvetrano 
e Selinunte.

Triscina ha il piano regolatore
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Si vota oggi e domani
 di Antonino Bencivinni

Elezioni europee senza grande pathos. La posta in gioco ancora non sembra essere importante anche se, a 
quanto dicono, il 70 per cento delle disposizioni che l'Italia accoglie sono decise dagli organismi europei. Dato 
che si vota proprio oggi a partire dalle ore 15 e fino alle 22 e domani dalle 7 alle 22, vogliamo ripetere alcune 

delle informazioni che dovrebbero essere note ma a cui spesso il cittadino comune neanche bada. Il Parlamento eu-
ropeo è eletto a suffragio universale a partire dal 1979. Il nuovo Parlamento  sarà composto da 785 deputati di cui 72 
eletti in Italia (di questi 8 in Sicilia e Sardegna). Il Parlamento tiene le sue sedute plenarie a Strasburgo e a Bruxelles 
mentre il Segretariato generale che conta circa 4.500 funzionari e 700 agenti dei gruppi politici, ha sede a Lussem-
burgo. Il 6 e 7 giugno 2009 sono chiamati alle urne 375 milioni di cittadini dei 27 paesi che fanno parte dell'Unione 
europea e che dovranno scegliere i loro nuovi rappresentanti al Parlamento europeo. Gli elettori potranno esprimere 
fino a 3 voti di preferenza. Il riparto dei seggi avviene con il metodo proporzionale in base alla cifra elettorale nazio-
nale di ciascuna lista. Saranno attribuiti seggi unicamente alle liste che otterranno sul piano nazionale almeno il 4% 
dei voti validi espressi. I 72 seggi, spettanti all'Italia per la legislatura 2009-2014, sono così suddivisi: circoscrizione 
Italia nord-occidentale: 19 seggi; circoscrizione Italia nord-orientale: 13 seggi; circoscrizione Italia centrale: 14 seggi; 
circoscrizione Italia meridionale: 18 seggi; circoscrizione Italia insulare, che comprende la Sicilia e la Sardegna: 8 seggi.

Convegno per Messina
Oggi nell'Aula Magna del Liceo 

Classico "G. Pantaleo", conve-
gno sul Preside Luciano Mes-

sina. Sono previsti interventi degli 
studenti, coordinati dalla prof.ssa 
M.A.Garofalo e le relazioni di Mariella 
Giaimo, Ferdinando Russo, Vito Tito-
ne, Costas Valetas. Alle 12,40 un vi-
deo di Franco Messina. Alle ore 18.30                   
la Messa di ricordo.

SCUOLA E CULTURA

Il Consiglio comunale ha approvato, 
all’unanimità dei presenti, rendendo-
lo efficace, il Piano Regolatore Gene-

rale di Triscina. Si tratta di un evento di 
grande importanza che permetterà, dopo 
oltre 15 anni di attesa, di poter consentire 
un'adeguata programmazione e che per-
metterà di normare la borgata marinara 
che da sempre è stata conosciuta come 
la patria dell’abusivismo edilizio. “Stia-
mo vivendo un momento storico poiché 
la Regione ha riconosciuto finalmente 
l’esistenza della nostra borgata - ha af-
fermato il sindaco, Gianni Pompeo - que-
sto ci consentirà di poter programmare 
delle opere di urbanizzazione primaria 
e consentirà ai proprietari di immobili di 
potersi mettere in regola con le norme 
vigenti”. Il P.R.G. di Triscina era stato ap-
provato nel 1995 e da allora c'era stato 
un susseguirsi di vincoli e di prescrizioni 
imposte dalla Regione che, da una parte 
non riconosceva la borgata, e dall’altra 
imponeva delle norme che hanno reso 
impervio l’iter d’approvazione. A seguito 
di una sentenza del Tribunale Ammini-
strativo Regionale, e del mancato pro-
nunciamento della Regione nei termini 

previsti, lo strumento urbanistico è stato 
così reso efficace dal massimo consesso 
civico. “Va precisato che chi ha realizzato 
immobili dal maggio 2001 che siano in 
conformità con quello che prevedono le 
norme di attuazione dello strumento ur-
banistico potrà richiedere il rilascio della 
concessione edilizia - ha ribadito l’asses-
sore all’urbanistica Enzo Cafiso -  i nostri 
uffici stimano prudenzialmente che circa 
il 50% degli immobili potrà ottenere la 
concessione, mentre tanti altri che erano 
in possesso di terreni potranno presen-
tare i progetti e costruire dando così im-
pulso all’economia locale”.                                                  

La  chiamano "La ciappula" per le caratteri-
stiche di pericolosità che ha la scaffa che si 
trova da qualche mese al centro della stra-

da nella zona in fondo a via Seggio (l'arteria 
abbastanza frequentata che porta all'au-
tostrada ed al centro commerciale). Nella 
sostanza una sorta di buco nato probabil-
mente da due mani di asfalto, messe male 
all'altezza di questo punto, e che mette a 
dura prova i pneumatici degli automobilisti 
che si ricordano certamente della zona ogni 
volta che hanno la ventura di prendere in 
pieno il buco e di benedirne i responsabili.

20° Premio Mallare

Fine anno scolastico all'insegna 
dell'attività culturale intensa 
quella dell'Istituto Superiore  "G. 

Pantaleo" di Castelvetrano, guidato dal 
preside Franco fiordaliso. Il 23 maggio 
2009, in occasione della ricorrenza del-
la strage di Capaci, per commemorare 
i giudici Falcone e Borsellino e tutte 
le altre vittime della mafia, presso la 
chiesa di S. Giovanni è stata officiata 
da S.E. Domenico Mogavero, vescovo 
della diocesi di Mazara del Vallo, una 
Santa Messa, alla quale ha partecipato 
una rappresentanza nutrita di docenti 
e studenti dei Licei Pantaleo e Genti-
le; Successivamente si sono tenuti due 
dibattiti distinti: il primo presso la sala 

delle conferenze del Liceo Pantaleo 
con l’on. Leoluca Orlando, presidente 
della Commissione parlamentare d’in-
chiesta in campo sanitario, e con il dott. 
Francesco Accordino, già Vice Questore 
della Polizia di Stato, insignito nel 1999 
della Medaglia d'Oro al Merito di Ser-
vizio; il secondo presso l’aula magna 
del Liceo Gentile con il senatore Fabio 
Giambrone, membro della VII Commis-
sione permanente (Istruzione pubblica 
e beni culturali), della delegazione par-
lamentare italiana presso l’Assemblea 
parlamentare della Nato e del Gruppo 
di collaborazione Senato-Unesco. Il 29 
maggio, in occasione dell’anniversario 
della nascita del filosofo castelvetra-
nese Giovanni Gentile, si è celebrata, 
come ogni anno, la Giornata Gentiliana 
finalizzata ad approfondire il suo pen-
siero e la sua opera.  Il tema del con-
vegno di quest’anno, "Dalla laurea alla 
genesi dell’attualismo", ha registrato gli 
interventi di Pier Franco Quaglieni (Pre-
sidente Centro “Pannunzio” di Torino),  
Francesco Coniglione (Università di 
Catania), Hervé Cavallera (Università di 
Lecce), Rossella Faraone (Università di 
Messina), di Pietro Palumbo (Università 
di Palermo), Fabio Togni (Università di 
Bergamo). Ha chiuso i lavori Alessandro 
Musco (Università di Palermo - Presi-
dente Centro “G. Gentile”, organizzato-
re assieme al "Pantaleo" della manife-
stazione).

Le attività del "Pantaleo"

La "Ciappula"
D omenica 14 giugno 2009 si 

terrà il 2° raduno delle auto e 
delle moto storiche con radu-

no nel sistema delle tre piazze dalle 
8 alle 9. Successivamente e fino alle 
11,30 sarà possibile visitare  a  piedi  
alcuni  siti  di notevole importanza  
storico-monumentale quali il Teatro 
Selinus, la Necropoli Medioevale, il 
Museo ed altro. Fino alle 12,30 le auto 
e le moto gireranno per  alcune  vie 
principali della  Città. Quindi sarà visi-
tato il  “Centro Commerciale Belicittà”, 
Sponsor Ufficiale Privato del Raduno. 
Dopo il pranzo ed il saluto del sindaco 
Gianni Pompeo, dalle 15,30 alle 16,30 
saranno consegnati ai partecipanti 
Premi e Targhe Ricordo. Gli sponsor 
consegneranno dolcini, vini, targhe e 
prodotti tipici del territorio belicino. 
Per eventuali ulteriori informazioni  
e iscrizioni contattare il  Preside prof. 
Antonio Ferri  3206209007  o  inviare 
una e-mail all'indirizzo totoferri39@
alice.it.

Raduno Auto e Moto

SALVA
LARTE
Sicilia

SALVA
LARTE
Sicilia

SALVALARTE
BELICE

14-24 maggio 2009

Regione Siciliana
Assessorato dei Beni culturali
e ambientali e della Pubblica istruzione

Regione Siciliana
Assessorato al Turismo
Comunicazioni e Trasporti

in collaborazione con:
Soprintendenza ai Beni culturali e ambientali di Palermo
Soprintendenza ai Beni culturali e ambientali di Trapani
Soprintendenza ai Beni culturali e ambientali di Agrigento
Fondazione Orestiadi
Centro Regionale per la Progettazione e il Restauro
Dipartimento Città e Territorio, Università di Palermo
RISO, Museo d’Arte Contemporanea della Sicilia
Azienda Regionale Foreste Demaniali
Centro di Ricerche Economiche e Sociali per il Meridione
Fondazione Federico II
le Amministrazioni Comunali

Legambiente Sicilia
via Agrigento 67 90141 Palermo
tel. 091301663 fax 0916264139
salvalartesicilia@libero.it
www.salvalartesicilia.it

Ideazione e coordinamento di Gianfranco Zanna
foto di Fabio Sgroi

L'assessore Enzo Cafiso

L'on. Orlando e il dott. Accordiino dopo la conferenza del 23 maggio
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CASTELVETRANO SALUTECASTELVETRANO

Risultati positivi per la scuola "Pappalardo" 
La competizione, promossa dall’A.I.C.M. 

(Associazione degli Insegnanti e dei 
Cultori di Matematica), ha visto coin-

volti a livello regionale ben 45.000 alunni 
nella fase di qualificazione. Gli studenti della 
scuola "V. Pappalardo", superate le varie fasi, 
hanno dato lustro all‘Istituto ottenendo ben 
otto qualificati  su quindici dell’intera provin-
cia. Di questi otto, nella Finale Regionale che si 
è svolta il 30 maggio a Enna, presso la facoltà 
di Ingegneria dell’Università agli studi “Kore”, 
ben 7 sono stati premiati per aver conquista-
to i primissimi posti della classifica, con posi-
zioni che vanno dal terzo al ventesimo posto. 
Gli alunni sono Luigi Accardi, Arianna Accar-
do, Chiara Catalano, Francesco Catalano, Vin-
cenzo Caracci, Alessio Curiale, Pietro Di Carlo, 
Anna Palma. Inoltre grande soddisfazione 
hanno dato gli allievi che, ancora quest’an-
no, hanno partecipato alle competizioni 
“Kangourou della Matematica 2009”. La gara, 
organizzata a livello internazionale dall’Asso-
ciazione Kangourou sans Frontieres e curata 

in Italia dal Dipartimento di Matematica “Fe-
derigo Enriqués” dell'Università degli studi di 
Milano, si è svolta il 19 Marzo 2009 ed ha in-
teressato 47 alunni delle classi prime e secon-
de e 19 alunni delle classi terze della scuola. 
Su 35.500 partecipanti a livello nazionale, 21 
alunni sono stati ammessi alla finale naziona-
le della competizione a squadre che si svolge 
ogni anno a Mirabilandia. Queste iniziative 
sono state seguite dalle docenti Serafina Bi-
naggia e Antonella Samburgato che hanno 
curato la preparazione degli alunni con corsi 
di potenziamento. Le famiglie, coinvolte atti-
vamente, si sono mostrate disponibili ad una 
costruttiva collaborazione e condivisione del 
successo dei loro figli. La scuola secondaria 
di I grado “V. Pappalardo” chiude con risulta-
ti positivi l’anno scolastico 2008/09; oltre alle 
iniziative suddette, infatti, l’Istituto ha parte-
cipato con altrettanto successo alla rassegna 
Musicale Nazionale di Piana di Sorrento e ad 
altre competizioni proposte per arricchire l’of-
ferta formativa, quali “Kangourou della lingua 

inglese”, Progetto eccellenza “L’arte che vince 
il silenzio”. Sono stati svolti anche Progetti 
PON per il conseguimento delle certificazioni 
di lingua inglese livelli A1 e A2 e di informa-
tica IC3.

Antonino Caracci 

“L’Epilessia è la sola malattia in cui la 
persona colpita soffre di più per gli 
handicap sociali che per le manife-

stazioni della malattia stessa”. Su questa 
frase concorda tutto il mondo scientifi-
co e su questa convinzione la LICE (Lega 
Nazionale Contro l’Epilessia) organizza 
ogni anno una serie di iniziative volte 
a sensibilizzare l’opinione pubblica su 
una malattia già conosciuta dal tempo 
dei Greci e dei Romani. Ecco un brano 
del Vangelo: ‘Maestro, ho portato mio 
figlio, che ha uno spirito muto, il quale 
quando s’impossessa di lui, lo atterra ed 
egli schiuma, digrigna i denti e si irrigi-
disce. Ho chiesto ai tuoi discepoli che lo 
scacciassero, ma non sono stati capaci”. 
In presenza di Gesù lo spirito mandò 
subito in convulsioni il fanciullo che, ca-
duto a terra, si rotolava facendo schiu-
ma…Vedendo allora Gesù accorrere 
la folla, minacciò lo spirito immondo, 
dicendogli “Spirito muto e sordo, io ti 

comando: esci da costui e non tornarvi 
più“. E lo spirito, gridando e contorcen-
dolo uscì…Questa specie di demoni, 
aggiunse successivamente il Maestro, 
non si può scacciare con altro mezzo 
se non con la preghiera e il digiuno“ 
(S. Marco 9.15-26). In Italia l’epilessia, 
malattia neurologica (e non mentale), 
dovuta ad una disfunzione transitoria 
del cervello, colpisce 500.000 perso-
ne (200.000 nell’età dell’infanzia) con 
25.000 nuovi casi all’anno. Attualmente, 
grazie ai progressi della ricerca medica, 
si registra un dato assai confortante: il 
70% dei pazienti dopo trattamento con 
farmaci antiepilettici è libero da crisi. 
La sezione regionale della LICE, coordi-
nata dal dr. Maurizio Elia, in collabora-
zione con il Modulo Dipartimentale di 
Neuropsichiatria Infantile dell’ ASL n 9 
di Trapani, diretto dalla dr.ssa Giovanna 
Mendolia ha recentemente organizza-
to presso la Sala Convegni Ginnic Club 

VANICO di Castelvetrano un simposio 
scientifico nazionale sull’Epilessia in Età 
Evolutiva. Tra i relatori del convegno, il 
prof. Antonino Romeo, castelvetranese 
di origine, direttore del Centro di Epi-
lessia della Regione Lombardia presso 
l’ospedale “Fatebenefratelli” di Milano.                            

Paolo Pace

L'epilessia, malattia di sofferenza "sociale"

Da sinistra: dr. Paolo Pace, dr. Maurizio Elia , dr. Baldo Barone.

U na giornata dedicata a “Pari opportunità” e “Amico libro” 
è stata l’interessante e lodevolissima iniziativa voluta 
dal prof. Piero Pirri, dirigente scolastico dell’Istituto pro-

fessionale di Stato per i Servizi alberghieri e della Ristorazione 
“Virgilio Titone” di Castelvetrano. Introdotte dallo steso diri-
gente scolastico e dalla prof.ssa Rina Palma, la manifestazione 
si è svolta con la notevole partecipazione di alunni e insegnanti 
e con l’intervento della prof.ssa Marilù Gambino, della dott.ssa 
la candidata in questione Badalamenti, responsabile regiona-
le “Amico libro”, del giornalista enogastronomico dott. Attilio 
Vinci, del poeta Gerlando Palillo. Sono stati letti dagli alunni 
coordinati dalla prof.ssa Perticone, brani della scrittrice Paola 
Angelo e poesie del poeta Tino Traina. La manifestazione si è 
conclusa con la premiazione degli alunni che si sono partico-
larmente distinti nella lettura e nelal composizione di brani po-
etici e di prosa.

Pari opportunità e amico libro all'Istituto "Titone" Antonino Bencivinni, I miei volti della Sicilia, Armando Editore, Roma 2006, pp. 64, euro 8
Il volume raccoglie gli articoli pubblicati dall’autore, tra il 2002 ed il 2004, sulla rubrica domenicale “Volti della Sicilia” del quotidiano “La Re-
pubblica”. I personaggi oggetto degli articoli sono Antonino Buttitta, Lorenzo Barbera, Ludovico Corrao, Ferdinando Scianna, Sasà Salvaggio, 
Vito Piazza, Vito Bellafiore, Benedetto Amari, Vincenzo Tusa, Giuseppe Basile, Salvatore Lo Bue, Gaspare Falsitta, Teresa Gentile e Pierluigi 
Pirandello. “L’autore – si legge nella quarta pagina di copertina del volume - presenta una curiosa galleria di ritratti ‘dipinti’ attraverso l’occhio 
del giornalista-antropologo che riesce a cogliere, anche attraverso piccoli gesti, i tratti distintivi della personalità di ognuno”. 

Recensione pubblicata da “Italianistica”, rivista di letteratura italiana, anno XXXVII n. 3, settembre-
dicembre 2008, Pisa-Roma, Serra Editore, p. 252. Autore prof. Marcello Ciccuto dell’Università di Pisa.

Per altre informazioni sul libro (recensioni, biblioteche nazionali ed estere in cui si trova 
ecc.) si veda il sito internet  www.antoninobencivinni.it 
A livello locale si può trovare nella libreria Scirè di Piazza Matteotti a Castelvetrano.

Il tavolo dei relatori al momento dell'intervento del dirigente scolastico Piero Pirri (in piedi nella foto)

Gli alunni (accompagnati dai docenti) che hanno partecipato a Enna alla 
finale regionale delle gare di matematica

V olontari del circolo “Crimiso” di Legambiente, dell’associa-
zione “Progetto Triscina”, Unac, cooperativa “Il Girasole”, 
“Rangers del mare” e “Country Life 4x4” hanno partecipato 

alla XX edizione di “Spiagge e fondali puliti” promossa da Legam-
biente. I volontari – una cinquantina – sono stati i protagonisti 
della pulizia dell’arenile tra il lido Mokambo e l’hotel Aureus. Il 
tratto di spiaggia è stato pulito dai rifiuti. Partner dell’iniziativa 
Belice Ambiente che ha messo a disposizione due mezzi, sacchet-
ti per la raccolta e guanti. L’iniziativa  è stata preceduta da un in-
contro che si è svolto alla presenza del responsabile del Servizio 
Gestione Integrata dei rifiuti, Nicola Bucca, durante il quale è sta-
ta affrontata la questione del ritiro ingombranti, soprattutto nelle 
frazioni estive. Contestualmente è stato presentato il progetto di 
compostaggio domestico.

Triscina, "spiagge e fondali puliti": tolti i rifiuti da un tratto di spiaggia 

Partecipanti a Triscina alla campagna "Spiagge e fondali puliti" 
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PARTANNA

I l 26 maggio, nell’ambito delle con-
ferenze organizzate dal PAM, è stato 
presentato il volume Segesta III. Il si-

stema difensivo di Porta di Valle curato 
dalla dott.ssa R. Camerata Scovazzo, pre-
sidente del Parco Archeologico di Agri-
gento. Presentato dalla curatrice e dal 
prof. Oscar Belvedere, docente di topo-
grafia antica, il volume tratta della terza 
campagna di scavi segestani, iniziata nel 
1989 sotto la direzione della dott.ssa Ca-
merata Scovazzo, e finalizzati a mettere 
in luce la cinta muraria della città e la sua 
Porta che sorgevano a valle della collina 
su cui sorge il teatro. Dalle cinque fasi 
dello scavo è emerso un impianto di for-
tificazione realizzato in diversi momen-
ti della storia della città élima, rivale di 
Selinunte e alleata di Atene durante la 
guerra del Peloponneso, e legato a esi-
genze diversificate di difesa.

Nel VI sec., come sembra dimostrare 
anche la tecnica costruttiva, fu realizza-
ta la Porta, affiancata da una torre pra-
ticabile, modello avanzato di difesa per 
l’epoca e, probabilmente, dovuta all’in-
combente pericolo di un assedio. Nel 
III sec., quando già la cinta muraria era 
completa, la Porta venne spostata e so-
stituita da un castello adatto ad ospitare 

macchine da guerra che dimostrerebbe-
ro la potenza bellica della città, tale da 
garantirsi sistemi di difesa poliorcetici. 
Abbandonata dopo la I guerra punica, 
quando la Sicilia divenne provincia di 
Roma, la cinta muraria subì altri cambia-
menti nel I sec., quando furono costruite 
nuove strutture, questa volta non per 
cogenti ragioni di difesa, ma, forse, per 
l’esigenza di caratterizzare nuovamente 
il sito urbano.

Durante l’incontro è stato anche evi-
denziato che l’importanza di questo 
scavo non consiste solo nei materiali 
emersi, che, tuttavia, aggiungono nuo-
vi tasselli alla storia della città élima, ma 
soprattutto nel metodo stratigrafico uti-
lizzato, che lo distingue dagli altri scavi 
di fortificazioni avvenuti fino ad oggi in 
Sicilia. Allo scavo hanno partecipato di-
verse professionalità impegnate nello 
studio dei reperti e nel loro restauro.

“L’incontro e le tematiche trattate - ha 
sottolineato il prof. Tusa, presidente del 
PAM- confermano la necessità e l’impor-
tanza di comunicare la cultura archeolo-
gica e storica del territorio che è tra gli 
obiettivi dell’associazione”.

Caterina Russo

Pam: conferenza su Segesta III Contro alcol e droga

Il giudice Caterina Chinnici, pro-
curatore della Repubblica presso 
il Tribunale dei minori di Palermo, 

ed ora assessore regionale, parteci-
pando al convegno organizzato dal 
comune sul tema “Impariamo a fare 
i grandi alcool e droghe termometri 
di riflessione sociale”, ha sottolineato 
le difficoltà che i giovani incontrano 
nella vita. “Occorre – ha evidenziato 
la dott.ssa Chinnici - rispristinare la 
cultura della legalità, il rispetto delle 
regole, che necessitano ai giovani; 
occorre fare in modo di dire sì o no 
ai propri figli, istaurare un rapporto 
di totale apertura per aiutarli, per 
capirli, per non farli precipitare nei 
fenomeni di droghe e di alcool”. 

In questa occasione il sindaco 
Giovanni Cuttone ha consegnato 
al corpo di Polizia Municipale, nella 
persona del tenente Filippo Nasta-
si, un etilometro allo scopo di poter 
misurare lo stato di ebbrezza degli 
automobilisti. Al convegno erano 
presenti anche il vice prefetto di Tra-
pani Salvo Caccamo, Gaetano D’An-
toni, direttore generale dell’ASl n.9 
di Trapani, il vice/presidente della 
Provincia Regionale di Trapani ono-
revole Enzo Culicchia, l’assessore ai 
servizi sociali Antonino Termini.  

Nella giornata di studi sono stati 
proiettati anche due video partico-
larmente coinvolgenti, di cui uno re-
alizzato dai ragazzi dell’istituto com-
prensivo Amedeo di Savoia Aosta, 
che chiedono ai genitori di essere 
ascoltati con serenità. Gli esercenti 
dei bar, aderendo all’iniziativa vara-
ta dalla giunta, per sabato e per do-
menica sera non venderanno alcolici 
a chi deve guidare le autovetture.

Premi giornalistici all'«Amedeo di Savoia Aosta» 
Nell’ambito del concorso “Newpapergame 2009” indetto dal quotidiano “La Si-
cilia”, è stato assegnato all’Istituto Comprensivo “Amedeo di Savoia Aosta” di-
retto dal dirigente scolastico Ninni Battaglia, il premio per la migliore “pagina 
inchiesta” pubblicata sul quotidiano “La Sicilia” il 20 maggio scorso. Il gruppo 
di lavoro della scuola (alunni e docenti) e il docente referente, prof. Antonino 
Pellicane, hanno partecipato alla festa conclusiva del Newspapergame che si è 
tenuta il 29 maggio al Teatro ABC di Catania. “La nostra – ha evidenziato il diri-
gente scolastico Ninni Battaglia – è un’attività consolidata nel tempo. Anche nel 
passato non sono mancati premi in tal senso”.

Finali regionali per la squa-
dra di pallavolo dell’Istituto 
Superiore “Dante Alighieri”

Successo per la squadra studentesca di 
pallavolo dell’Istituto Superiore “Dan-
te Alighieri” (guidata dal prof. Francesco 
Tigri) che, dopo aver conquistato il ti-
tolo provinciale ed interprovinciale dei 
giochi sportivi studenteschi, ha parte-
cipato anche alle finali regionali presso 
l’impianto sportivo “Palaitis” di Gela (CL). 



SEIGIUGNO2009

8

SEIGIUGNO2009

9

tarda a venire. Dietro la spinta del nuovo Vesco-
vo, nel 1904 il dott. Asaro stringe i tempi, con-
voca l’assemblea dei soci e intanto indice  una 
conferenza illustrativa tenuta dal sac. Mazzola 
tesa a far conoscere meglio l’istituzione e a far 
proseliti: i soci, così, passano dai 16 fondato-
ri a circa 200. Infine il 4 dicembre l’assemblea 
si riunisce con all’ordine del giorno l’elezione 
delle cariche sociali e degli impiegati, nonché  
la determinazione del massimi dei mutui pas-
sivi, del credito da accordarsi ai soci e degli 
interessi. Alla Presidenza viene eletto all’una-
nimità il dott. Luigi Parisi Asaro. Riguardo alla 
politica del credito si decide di ispirarsi al prin-
cipio di “dare poco a molti piuttosto che molto a 
pochi”. Gli interessi vengono così regolati: tas-
so di interesse sui prestiti attivi, il 6%;  tasso di  
interesse concesso sui depositi ordinari, il 4%, 
mentre quello sui depositi vincolati e sui buo-
ni, il 5%.  In tale occasione si decide di aderire 
alla Compagnia di Credito Sociale di Palermo. 
L’attività inizia il 1° gennaio 1905 in locali mes-
si a disposizione dallo stesso sac. Mazzola, ubi-
cati nella via del Popolo,  nel sito dell’attuale 
piazzetta S. Vito. Degni  di essere sottolineati 
mi sembrano sia la gratuità delle cariche so-
ciali, sia il deposito di £ 2.000 effettuato dallo 
stesso Vescovo per rendere più consistente il 
patrimonio della Cassa Rurale “SS. Salvatore”.

Un primo bilancio  
Le prime notizie ufficiali sul buon andamento 

della Cassa Rurale di Partanna si riscontrano nel-
la “Relazione statistica delle Casse Rurali Cattoli-
che della Diocesi di Mazara letta e presentata dal 
can. dott. Giov. Battista Quinci al Convegno dio-
cesano di Castellammare l’8 maggio 1909”. Dalla 
Relazione in questione si evince l’ottimo stato 
di salute della Cassa Rurale “SS. Salvatore”. Essa 
risulta, infatti, al 2° posto (subito dopo Mazara), 
per numero di soci (n. 219, di cui n.16 fondato-
ri); ma addirittura risulta al 1° posto per “movi-
mento generale” (somme girate ai soci e quindi 
a vantaggio dell’agricoltura) con £ 272.387,41, 
che alla fine dello stesso anno passeranno a £ 
323.198,03. Fin dalla sua fondazione essa pra-
tica un tasso d’interesse sui prestiti attivi pari 
al 6%. Di contro, il tasso d’interesse concesso 
sui depositi, inizialmente fissato a 4%, dopo un 
anno viene portato al 3,5% e successivamente 
al 3%; mentre l’interesse sui risparmi vincolati e 
sui buoni, fissato inizialmente al 5%, viene por-
tato successivamente al 4,5% e infine al 4%.  La 
solidità della Cassa “SS. Salvatore” consente nel-
lo stesso anno di avviare le pratiche per ottenere 
dal Banco di Sicilia il riconoscimento di Istituto 
Intermediario per l’esercizio del Credito agrario.

Tesoreria Comunale
Il salto di qualità, però, viene effettuato all’in-

domani della 1^ Guerra Mondiale, quando la 

Cassa Rurale “SS. Salvatore” viene accreditata a 
svolgere una vera e propria attività bancaria. 
Dal 1919, infatti, ripetutamente le Ammini-
strazioni Comunali che si succedono alla guida 
del Comune di Partanna fanno ricorso ai suoi 
fondi per far fronte alle deficienze di cassa. 
Addirittura nel 1923 alla Cassa Rurale “SS. Sal-
vatore” viene affidato dal Comune l’appalto 
della riscossione delle Imposte Dirette Comu-
nali. Il periodo di gestione  previsto è fissato 
a  dieci anni, la cauzione è pari a £. 132.000 
che la Cassa produce in titoli del Debito Pub-
blico con polizza n. 857 del 20 febbraio 1923.

Sua estinzione
Per circa sette anni tutto va a gonfie vele. Il 

13 ottobre 1930, inspiegabilmente, la Cassa Ru-
rale “SS. Salvatore” cede l’appalto della Tesore-
ria comunale al cav. Biagio Alestra. Da questo 
momento inizia la sua lenta decadenza  che si 
conclude con la dichiarazione di liquidazione. 
Le ultime notizie si possono riscontrare in una 
deliberazione del Consiglio  Comunale (la n. 55 
del 20 marzo 1937) in cui viene riferito della 
richiesta del liquidatore in merito allo svinco-
lo della cauzione. Svincolo che viene natural-
mente autorizzato a condizione che vengano 
soddisfatti i crediti vantati da alcune Opere 
Pie: la Congregazione di Carità, l’Orfanotrofio 
Renda e il Ricovero del Boccone del Povero.

S ul finire dell’Ottocento e nei primi del 
Novecento si registra  in Sicilia un fe-
nomeno dalle notevoli ripercussio-

ni  sul piano economico e sociale: la fonda-
zione di Banche Popolari e di Casse Rurali. 

Cooperative di Credito
Le une e le altre sono cooperative di cre-

dito nate per combattere la triste cancrena 
dell’usura. A differenziarle stanno, non solo le 
radici culturali (laiche per le prime e cattoliche 
per le seconde), ma forse anche le motivazio-
ni intrinseche della loro azione (puramente 
economiche e commerciali quelle delle prime; 
etico-cristiane quelle delle seconde, tese alla 
elevazione dei lavoratori sul piano socio-eco-
nomico e morale oltre che religioso). Per capi-
re meglio la portata di queste istituzioni basta 
riflettere su ciò che dice Denis Mack Smith 
nella sua “Storia della Sicilia…” là dove ricorda 
che in quel tempo “l’unico credito normalmen-
te a disposizione dei contadini era quello fornito 
dai proprietari o dai gabelloti…con interessi che 
andavano sino al 400%”, o su ciò che  riferisce 
Lorenzoni nella sua “Inchiesta parlamentare…”, 
dove, a proposito della restituzione delle se-
menti da parte dei contadini al proprietario, 
riferisce che essa poteva arrivare a “4 tumuli 
per ogni 16 di semenza data bagnata e a misu-
ra rasa e restituita asciutta e a misura colma”.

Le Casse Rurali
Le Casse Rurali hanno origine da quel vasto 

Movimento Cattolico che, prendendo le mos-
se dall’Opera dei Congressi, su sollecitazione 
dell’Enciclica “Rerum novarum” di Leone XIII, 
dà vita a quella forma di “democrazia cristiana” 
tesa a tradurre i principi della dottrina sociale 
della Chiesa in “azione cattolica”. Esse rappre-
sentano la risposta del mondo cattolico alle 
sfide socio-economiche di una società percor-
sa da forti tensioni sociali e religiose che sfo-
ciano talvolta in aperti contrasti. Una risposta 
che non si limita a predicare “l’amore fraterno”, 

ma mette in campo un concreto sostegno, for-
nendo ai contadini i capitali necessari alla loro 
attività, promuovendo il risparmio, stabilendo 
un equilibrato rapporto tra deposito e prestito, 
agevolando l’armonia tra “capitale” e “lavoro”.

La situazione in Diocesi
Purtroppo, però, per circa dieci anni que-

sto vasto movimento ecclesiale nella Diocesi 
di Mazara resta una realtà marginale. Le uni-
che notizie riguardano, infatti, la designazio-
ne nel 1894 di un rappresentante diocesano 
nell’Opera dei Congressi e la costituzione nel 
1896 di Comitati Diocesani e di alcuni Comitati 
Parrocchiali più come atto formale che sostan-
ziale, anche quando vengono costituite Casse 
Rurali o Società Operaie. Le cose cambiano 
con l’arrivo di mons. Nicolò Maria Audino, che 
reggerà le sorti della Diocesi per circa trent’an-
ni, dal 22 giugno 1903 al 20 giugno 1933. I 
primi atti del nuovo vescovo riguardano, in-
fatti, l’invito a Mazara del Presidente Genera-
le dell’Opera dei Congressi, conte Giovanni 
Grosoli, e l’incarico di coordinare l’azione cat-
tolica ad un giovane sacerdote alcamese, don 
Giuseppe Rizzo (fondatore della Cassa Rurale, 
oggi denominata in suo ricordo “Don Rizzo”). I 
risultati non si fanno attendere. Nel volgere di 
pochi mesi in ogni Comune nascono Comitati 
Parrocchiali, Circoli Cattolici con programma 
sociale e politico oltre che religioso, leghe di 
contadini e  agricoltori, cooperative di consu-
mo e, soprattutto, prendono il via le Casse Ru-
rali. In ordine di tempo,  Casse Rurali  nascono 
il 30 settembre 1902 a Salaparuta (intitolata 
a “Gesù, Maria e Giuseppe” e in funzione dal 
19 aprile 1903); il 19 ottobre 1902 ad Alcamo 
(“L’Assunta”), trasformata il 21 agosto 1907 in 
Cassa Agricola e Professionale  (in funzione dal 
21 gennaio 1908); il 25 dicembre 1902 a Castel-
vetrano (“S. Giovanni Battista”, in funzione dal 
1° gennaio 1904); il 25 dicembre 1902 a Par-
tanna (“SS. Salvatore”, in attività dal 1° gennaio 
1905); il 13 marzo 1903 a Mazara (“S. Vito” in 
funzione  dal 22 gennaio 1905); il 9 aprile 1905 
a Gibellina (“S. Rocco” in funzione dal genna-

io 1909); il 29 giugno 1905 a Santa Ninfa (“SS. 
Sacramento” in funzione dal 1° luglio 1906); 
il 16 febbraio 1907  a Marsala (“Lilibetana” in 
funzione dall’11 ottobre dello stesso anno).  

Il Movimento Cattolico a Partanna 
A Partanna la fervida attività socio-econo-

mico-politica da parte del Movimento Cattoli-
co  prende l’avvio il 29 febbraio 1904, quando, 
sotto gli auspici dell’arciprete Antonino Aga-
te, viene costituito il Comitato Parrocchiale 
dell’Opera dei Congressi. A presiederlo viene 
chiamato l’avv. Bartolomeo Valvo, la cui no-
mina viene approvata dal Comitato Diocesa-
no nella seduta del 6 marzo. Subito dopo si 
procede alla costituzione del Circolo Cattoli-
co, che viene inaugurato  il 16 ottobre 1904 
sotto la presidenza del dr. Luigi Parisi Asaro 
e dà alla luce  un giornale dal titolo “La Ban-
diera Bianca”. Pilastri del Movimento, oltre ai 
due illustri professionisti e all’arciprete Agate, 
sono i giovani sacerdoti Stefano Caronia (più 
tardi arciprete di Gibellina e vittima della ma-
fia), Pietro Maltese (predicatore insigne, già 
francescano conventuale), Nicolò Eboli, An-
tonino Gioia (più tardi arciprete di Vita), Giu-
seppe Mazzola e Giuseppe Nastasi, cui si può 
ben attagliare il giudizio dello storico Fran-
cesco Renda espresso nella sua “Storia della 
Sicilia dal 1860 al 1970”, quando afferma che 
“L’ultimo Ottocento siciliano fu nell’isola tem-
po di preti e di prelati dalla tempra eccezionale”

La Cassa Rurale “SS. Salvatore” 
La Cassa Rurale, intitolata al “SS. Salvatore”, 

per la verità nel 1904  risulta  già costituita, 
se l’avv. Valvo, nella lettera di ringraziamento 
per la fiducia accordatagli inviata al Comitato 
Diocesano il 20 marzo 1904 può affermare che 
“la Cassa Rurale, costituitasi già tempo addietro 
è stata legalmente riconosciuta dal Tribunale di 
Trapani e quanto prima l’incaricato dott. Luigi 
Asaro convocherà l’Assemblea dei Soci per la 
costituzione della Presidenza e dell’amministra-
zione”. In effetti, l’atto notarile di costituzione 
è del 25 dicembre 1902, ma l’inizio dell’attività 

nei primi anni del ‘900 
 di Nino Passalacqua

STORIA  LOCALE

Le farmacie di turno dal 6 al 14 giugno
Partanna Santa Ninfa Castelvetrano

Campobello
di Mazara

Salemi Vita Gibellina
Salaparuta

Poggioreale
Mazara del

Vallo

 6 giugno Ciulla N. Dallo Ferracane Pace Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Licari

 7 giugno Ciulla N. Dallo Giardina Pace Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Lombardo

13 giugno Rotolo Barbiera e Conf.    Giardina Tummarello Aleci S. Pandolfo Cusumano Siragusa Lombardo

14 giugno Rotolo Barbiera e Conf. Ingrassia Tummarello Aleci S. Pandolfo Cusumano Siragusa Montalbano

Una banca agricola a Partanna
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ORIZZONTALI: 1. Gruppo montuoso del Ve-
neto e del Trentino-Alto Adige - 8. Arte giap-
ponese di disporre fiori - 14. La mitica patria 
di Ulisse - 15. Verso greco e latino di cinque 
sillabe - 17. Il nome dell'attore Gibson - 18. 
Argomento di una trattazione orale o scrit-
ta - 19. Tipo di composizione dall'andamen-
to elegante e sinuoso - 21. Breve messaggio 
pubblicitario - 22. Preposizione semplice - 23. 
Bagnata, irrigata - 24. Divinità solare della mi-
tologia egizia - 25. Ai lati dell'orto - 26. Sfere 
formate da fili avvolti su se stessi - 27. Lago 
salato dell'Asia centrale - 29. Pittore greco 
antico - 30. Piccolo componimento di carat-
tere bucolico - 31. Valle di erosione in rocce 
calcaree - 33. Famiglia di satelliti artificiali 
di fabbricazione russa - 34. Reparto della fa-
lange greca - 35. Libro nel quale è sviluppa-
to sistematicamente un corpo di argomenti 
- 37. Iniziali del regista Tarantino - 38. Segno 
dell'operazione di sottrazione - 39. Socio-
logo francese - 40. In nessun tempo - 41. Ti-
tolo usato per rivolgersi a un re - 42. Veicolo corazzato per il trasporto della fanteria - 43. Pianta che produ-
ce frutti commestibili da cui si ricava il vino - 44. Microscopio a scansione per effetto tunnel - 45. Due piccole isole 
vicino a Cannes - 46. Apparecchio che permette la localizzazione di ostacoli - 47. Imperatrice bizantina - 48. Essere padrone assoluto.

VERTICALI: 1. Gruppo formato da due vocali unite nella medesima sillaba - 2. La bella danzatrice e cantante spagnola celebre durante la 
belle époque - 3. Mammifero originario del Sud America - 4. Una contrada di Siena - 5. Iniziali del cantante Armani - 6. Vaso di terracotta - 7. 
Aspirazione profondamente sentita - 8. Un impero precolombiano - 9. Casa automobilistica sudcoreana - 10. Iniziali del regista Oldoini - 11. 
Piccolo recipiente di vetro - 12. Gas usato per insegne luminose - 13. Segnale di fermata - 15. Arbusto tropicale - 16. Gestiscono un'osteria - 
19. Lingua della famiglia indoeuropea - 20. Scimmia notturna delle foreste centromeridionali americane - 21. Uno dei modi in cui una par-
tita di scacchi termina con risultato di patta - 23. Uno degli ordini architettonici classici dell'antica Grecia - 24. Una delle costellazioni dello 
zodiaco - 26. Spazio vuoto nella parte interna della nave - 27. Comune in provincia di Catania - 28. Il giocatore che difende la porta della 
propria squadra dagli attacchi degli avversari - 29. Città capoluogo della Sicilia - 30. Unguento di origine naturale usato come antisettico - 
32. Muso del maiale - 33. Imbarcazione a vela da regata - 35. Il nome dell'attore Servillo - 36. Fiume asiatico - 37. Stato della penisola arabi-
ca - 38. Calmo, mansueto - 39. Peso a vuoto di un recipiente che contiene della merce - 40. Trasformava in oro tutto ciò che toccava - 41. Sic 
Semper Tyrannis - 42. Nella mitologia greca era la dea del destino - 43. Furgonetta derivata da automobile - 45. Articolo maschile - 46. Rieti.

Qualche passatempo tra una lettura e l’altra
(Lucio)

Soluzioni 
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di pag. 
13 del 
numero 10 
di Kleos 
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Il Comune di San Vito Lo 
Capo ha ricevuto il presti-
gioso riconoscimento delle 

“5 vele” assegnato dalla Guida 
blu di Legambiente edita dal 
Touring Club. Le 5 vele costi-
tuiscono il massimo riconosci-
mento per le spiagge italiane 
che si distinguono, oltre che per 
la pulizia delle loro acque, per 
i servizi di ottimo livello, per il 

rispetto dell’ambiente, per la 
sostenibilità ambientale. San 
Vito si è classificata tra le tredi-
ci località che hanno ricevuto il 
riconoscimento; di queste solo 
tre sono siciliane: L’Isola del 
Giglio, le Cinque Terre, Domus 
De Maria, Pollica, Capalbio, Ca-
stiglione della Pescaia, Nardò, 
Baunei, Ostuni, Salina, Noto, 
San Vito Lo Capo e Posada. Se-

condo Legambiente, “Il comune 
ha investito tutto sulla sosteni-
bilità ambientale e sulla piani-
ficazione: aree pedonalizzate, 
piano traffico, piano di utilizzo 
del demaniio marittimo, libera 
fruizione delle spiagge, valo-
rizzazione dei prodotti locali, 
filiera corta nell’agroalimentare, 
recupero e cultura delle tradi-
zioni locali”. “Questo risultato – 

ha evidenziato il sindaco di San 
Vito Lo Capo, Matteo Rizzo – at-
testa che il Comune ha centrato 
gli obiettivi di un percorso vir-
tuoso verso la riqualificazione 
del territorio, lo sviluppo soste-
nibile ed eco-compatibile e una 
migliore qualità della vita. Si 
tratta di un risultato significati-
vo, frutto di un intenso lavoro di 
progettazione e pianificazione”.

A  S. Vito Lo Capo le 5 vele della Guida Blu

Spiaggia di San Vito Lo Capo Il sindaco di S. Vito, Matteo Rizzo, (il terzo da destra nella foto) nella manifestazione di consegna delle 5 vele

GIOCHI TURISMO





Stasera? Pizza!

I nostri amici dell’Agrios Pizzeria ci 
hanno consigliato questi semplici 
ingredienti per 4 pizze del diametro 
di 30 cm:
• Acqua (circa 600 ml)
• Farina 1 kg + quella per la spianatoia
• Lievito di birra 50 gr
• Olio extravergine di oliva 6 cucchiai
• Sale fino 30 gr
Sciogliete il sale in un po’ d'acqua. 
Fate lo stesso in un contenitore sepa-
rato con il lievito. Mescolate le due 
soluzioni con la farina e l'olio. 
Impastate energicamente fino ad 
ottenere una consistenza liscia, vellu-
tata e adeguatamente umida.
Fate lievitare per 3 ore a 23°C. 
Adesso la pasta è pronta per essere 
spianata, farcita a piacere e cotta. 
Dal forno non è uscita la pizza che 
volevate? Lasciate stare tutto e 
andate dai nostri amici dell’Agrios 
Pizzeria, strada statale 188, Salemi.

Come farla a casa

magazine

Con il primo sole arriva la voglia di mare. 
Scollature furbe, slip sgambati quel 
tanto in più che lascia spazio alla fantasia 
e tagli seducenti che mettono in risalto i 
punti forti del nostro fisico. Ecco come 
regolarsi nella scelta di un costume che 
ci faccia apparire sexy anche con qual-
che chilo in più o in meno nei punti in cui 
magari servirebbero.
   Il sottile gioco della seduzione consiste 
prima di tutto nel sentirsi belle, poi nel 
farlo capire anche agli altri. Per convin-
cerci di essere belle però, visto che non 
tutte abbiamo due metri di cosce o una 
quarta di seno come vorrebbero i canoni 
di bellezza attuali, dobbiamo valorizzare 
ciò che abbiamo e di cui siamo un po’ più 
fiere.
 Non potendo ancora fare sfoggio 
dell'abbronzatura, per un look mozzafia-

to bisogna puntare tutto sul costume. 
Quale scegliere per fare colpo?
 Chi ha un seno piccolo, spesso si 
autoimpone un bikini a triangolo, senza 
provare i miracoli del push up o di un 
reggiseno con allacciatura dietro al collo, 
e così via. Oppure le ragazze alte e 
magre, molto spesso sono imbarazzate 
dal loro fisico a tavola da surf, senza 
contare i vantaggi che possono ricavare 
indossando un costume intero con tagli 
sexy strategici senza rischiare mai di 
sembrare volgari. Cade a pennello 
l’intero Fruscìo, perfetto per le ragazze 
minute e con un fisico tornito. La sgam-
batura del costume allunga la coscia e 
quindi fa sembrare più alte, nonostante i 
costumi interi generalmente non aiutino 
da questo punto di vista, mentre la 
profonda scollatura metterà in risalto il 
vostro bel seno.

“ E � e t t o 
W e l l n e s s ”
All’inizio era una semplice idea aggregativa e 
organizzativa, invece dopo appena una stagione 
sportiva ci sta dando già grosse soddisfazioni. Il 
consorzio “Gymnetwork” conta quattro club 
associati, più di 1000 clienti soddisfatti e frequen-
tanti, istruttori che lavorano con obiettivi comuni, 
organizzazione di gare e trofei, attività frenetiche 
visto che  ci avviciniamo ai saggi sportivi di fine 
corso, allievi elettrizzati, genitori in fermento, 
atleti che rifiniscono la preparazione prima delle 
ultime gare, ”cluber” che vogliono perdere ancora 
gli ultimi due chili prima della prova costume, 
insomma con il caldo si avvicina la fine della 
scuola e di conseguenza ci si sente già in vacanza. 
Motivo di grandi soddisfazioni sono i complimen-
ti che ci avete fatto per l’uscita del nostro magazi-
ne interno che ha favorevolmente impressionato 
tutti voi sia per la veste grafica, che per la validità 
degli argomenti trattati. Anche in questo numero 
cercheremo di accontentare le curiosità di tutti e 
darvi consigli utili per stare bene e raggiungere 
quell’ “effetto wellness” che tutti auspichiamo!  Spin inside
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Minerali e sport

La pizza, divenuta grazie alla sua diffu-
sione nel Bel Paese e all'estero, l'emble-
ma della cucina italiana nel mondo, è 
apprezzata per le sue caratteristiche 
culinarie e nutrizionali e consigliata dai 
nutrizionisti, i quali la considerano parte 
della dieta mediterranea.
   Queste indubbie qualità non devono 
però far dimenticare che la pizza non è 
un alimento ipocalorico adatto a qualun-
que regime dietetico: una margherita 
del peso di 300 gr. dà un apporto di oltre 
800 calorie, peraltro molto sbilanciate a 
favore dei carboidrati (circa 75%).
   Il segreto di una buona pizza, cerchia-
mo di ricordarlo, è nella semplicità di una 
pasta ben lievitata, curata e ben cotta: 
qualsiasi cosa ci poniamo sopra sia in 
parca quantità, e di buona qualità. 

Bevande 
e Liquori

Tel. 0924 87777 - Partanna

i ritmi di pedalata secondo la velocità 
della musica utilizzata. Si cerca di 
condurre il ciclista attraverso un viaggio 
virtuale in cui la concentrazione e il coin-
volgimento portino la mente a superare 
la fatica fisica e ad aumentare così le 
proprie capacità organiche.
   Le lezioni hanno una durata di un'ora 
circa e producono un ottimo allenamen-
to aerobico con un grosso dispendio 
calorico.  
   In conclusione lo spinning è un allena-
mento aerobico ad alto consumo calori-
co rivolto ai praticanti delle palestre ed 
in particolare agli appassionati del 
ciclismo. 
   Per beneficiare di tutti gli effetti dello 
spinning si consiglia di praticarlo in una 
palestra in lezioni di gruppo e con istrut-
tori qualificati. 

Mare, sabbia, sole...
l’estate è all’orizzonte!

I minerali svolgono importanti funzioni 
nell’organismo, non forniscono diretta-
mente energia ma la loro presenza è 
fondamentale per attivare delle reazioni 
biochimiche, necessarie per la realizza-
zione di tutti i processi chimici e             
metabolici. 
   Inoltre partecipano alla formazione di 
tessuti  e regolano il contenuto e la 
distribuzione dell’acqua corporea. 
L'organismo non è in grado di 
sintetizzare i minerali; è quindi 
necessario introdurli con alimenti 
e bevande.
   La dose giornaliera di ciascun 
minerale, ha un ordine di gran-
dezza che va da 100 milligram-
mi a 1 grammo, per i minerali 
presenti in quantità maggiore 
(macroelementi) nel nostro 
organismo, mentre tutti gli altri 
minerali, invece, vanno assunti 
in quantità inferiori, da micro-
grammi a pochi milligrammi 
(0.05-20 mg), in quanto presen-
ti nel nostro organismo in 

quantità minori (microelementi).
- Macroelementi (calcio, fosforo, magne-
sio, sodio, potassio, cloro, ecc.)
- Microelementi (ferro, zinco, iodio, rame, 
�uoro, manganese, cromo, selenio, 
cobalto , molibdeno, ecc.)
   Negli allenamenti o nelle competizioni, 
sudando, si perde acqua e sali minerali, 
quindi si deve essere particolarmente 
attenti all’apporto di questi elementi. 

Non si deve però dimenticare che 
spesso abbiamo bisogno solo di 

acqua, poiché i sali assunti con la 
dieta e attraverso la stessa 
l’acqua, possono essere su�-
cienti. Perdite eccessive di sali si 
hanno solo in situazioni partico-
lari, come  allenandosi in condi-

zioni climatiche proibitive per 
periodi prolungati, in questi casi 
si ricorre all'uso di integratori 
idro-salini.
 Si consiglia  di assumere 
integratori  salini il più completi 
possibile, ma che giornalmente 
non forniscano più del 50% del 

nostro fabbisogno. 
Una corretta alimentazione, varia ed 
equilibrata, è in grado di apportare al 
nostro organismo tutto quello di cui 
necessita senza dover ricorrere agli 
integratori. L’atleta deve soprattutto 
preoccuparsi di assumere liquidi in 
adeguate quantità per far fronte alla 
disidratazione.

Lo spinning, o attività aerobica di 
gruppo su bicicletta stazionaria, "statio-
nary bike", è un allenamento aerobico 
importato in Europa nel 1995 dagli Stati 
Uniti. 
  Nasce come preparazione in luoghi 
chiusi per il ciclismo su strada (indoor 
cycling ) ed ha una sua evoluzione tecni-
ca grazie al suo inventore Johnny G., un 
ciclista americano che ha creato un 
metodo d'allenamento. 
   Il metodo integra la tecnica di pedalata 
a varie velocità, la tecnica di concentra-
zione e coinvolgimento tipico del 
training autogeno con l'ausilio di scelte 

musicali appropriate. 
La lezione si svolge in gruppo, sotto la 
direzione di un istruttore che impartisce 
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Tradizioni popolari

       

    a cura di Giovanna Bondì

FUSILLI CON GAMBERETTI 
E PESTO DI PISTACCHIO

Ingredienti per 4 persone: 
300 gr di fusilli, 400 gr di gamberetti, 100 gr di pesto di pistacchio, 200 gr di pomodorini, 
50 gr di cipolla, olio extra vergine d'oliva, vino bianco, sale, pepe.

Sgusciate i gamberetti e ta-
gliate a parte i pomodorini. 
Tritate finemente la cipolla 

e rosolatela nell'olio; aggiungete 
i gamberetti e sfumate con il vino 
bianco. Dopo qualche minuto 
aggiungete i pomodorini, salate, 
pepate e continuate la cottura 
per 10 minuti. Intanto cucinate i 
fusilli in abbondante acqua sala-
ta. Condite la pasta con il sugo ai 
gamberetti e aggiungete  il pesto 
di pistacchio. 

Le nostre ricette

La classifica di 
Radio MvM  

a cura di Gianfranco Pastore 
e Salvo Li Vigni

Le 20 canzoni più programmate 
dal 21 maggio  al  3 giugno 2009

01	 GARY GO - Wonderful

02	 TIZIANO FERRO - Indietro

03	 LADY GA GA - Poker face

04	 RAHMAN - Jai Ho

05	 NOEMI - Briciole

06	 GIUSY FERRERI - La scala

07	 CESARE CREMONINI - Il pagliaccio

08	 VASCO ROSSI - Colpa del whisky

09	 LAURA PAUSINI - Un fatto ovvio

10	 U2 - Magnificent

11	 THE SCRIPT - Breakeven

12	 EROS RAMAZZOTTI - Parla con me

13	 JOVANOTTI - Punto

14	 ALESHA DIXON - The boy does 

                                            nothing

15	 BIAGIO ANTONACCI - Tra te e il mare

16	 GOSSIP - Heavy cross

17	 RENATO ZERO - Ancora qui

18	 NEK - Se non ami

19	 MALIKA AYANE - Come foglie

20	 PAOLO NUTINI - Candy

Lu cuntu di li tri frati
Dopo ‘lu Re befè’ e ‘L’apprinnista di lu 

mericu’, vecchie storielle della tradi-
zione popolare  siciliana, pubblicate 

nei numeri scorsi di "Kleos", sarà la volta di un 
‘cuntu’ che ricordo con nostalgia perché me 
lo ripeteva mia nonna. Nna vota cc’eranu tri 
frati: unu nuru e dui spugghiati. Avianu tri 
scupetti: una senza griddu e dui sgriddati; 
Jeru a caccia e pigghiaru tri cunigghia: dui 
fujeru e unu scappau; chiddu chi scappau si 
lu misiru dintra lu saccu. Jeru nta na chianura, 
ca c’era na casuzza senza tettu e senza mura; 
tuppuliaru a chidda chi un cc’era: ci arrispun-
niu chidda chi un cci stava: - “chi vonnu lor 
signuri?”- “nuautri semo tri frati: unu nuru e 
dui spugghiati; avemu tri scupetti: una senza 
griddu e dui sgriddati; jamu a caccia e pig-
ghiamu tri cunigghia: dui fujeru e unu scap-
pau: chiddu chi scappau lu misimu dintra lu 
saccu; ora vinnimu cca e lu vulemu cuciutu”-  
“Signuri mei, cci arrispunni la fimmina, iu haju 
tri pignati: una senza funnu, e dui sfunnati; si 
vuiatri vi accuntintati, iu vi li cociu nni chidda 
senza funnu”. – Mentri si stava cucennu lu cu-
nigghiu ntra la pignata senza funnu, puffiti: 
cci scattia a unu di li tri frati un forti duluri 
nta l’ossu pizziduu. –“Ahi  moru, ahi moru!”. 

Chiamanu un medicu;  dici lu medicu: - “un vi 
prioccupati, chissu è nenti, Jiti a ddabbanna 
la terra, ca cc’é un chianu di frattazzi.  Nni pig-
ghiat'un mazzu: lu pistati dintra un murtaru e 
cci faciti nà picata: ‘pista, catapista, cci lu pas-
sati ntra la sola di lu peri, e di bottu lu duluri 
cedi’. Accussì ficiru, e lu frati stetti bonu.                                 
                       Antonio Pasquale Passerino
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Professionalità, Tecnologia, 
Qualità, Trasparenza.

La professionalità del personale, supportato da 

un’altissima tecnologia di stampa, consente di  avere 

un prodotto finito di estrema qualità, in una traspa-
renza gestionale, che ne  garantisce un’elevata  affida-

bilità a prezzi bassisimi. 

LEGATORIA: Completa per la confezione di fascicoli pieghevoli, 
opuscoli, blocchi, volumi e registri di ogni tipo e formato.

La GRAFICHENAPOLI srl, da oltre 20 anni nel settore delle         
arti grafiche, è diventata, con il passare degli anni, sempre più una 
struttura dinamica: alle esigenze di un costante ed elevato standard 
qualitativo, infatti,  ha  risposto con un rinnovamento di macchinari e 
con l’immissione di risorse umane con nuove competenze.

La PRESTAMPA: È tutto il lavoro di composizione, pre-produ-
zione e impaginazione, che porta alle bozze di stampa grazie a 
modernissime stazioni grafiche. Anche se non avete un grafico, po-
trete disporre dei nostri operatori, capaci di realizzare i vostri pro-
getti e suggerire eventuali miglioramenti prima della stampa.

 DIRECT-TO-PLATE: È la grande innovazione tecnologica che ci 
ha permesso un risparmio di tempo e una definizione, delle immagi-
ni superiore ai sistemi tradizionali. Il sistema  permette di collegare 
direttamente in linea le stazioni grafiche con le macchine di fotoinci-
sione e realizzare direttamente un esecutivo dalle lastre.

STAMPA: Per garantire qualità e competitività nella realizzazio-
ne di stampati pubblicitari ci avvaliamo delle più moderne  attrezza-
ture e di efficienti macchine offset per la stampa in quadricromia dal 
formato 70x100 cm e 50x70 e 35x50.
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Copia Gratuita

Avanza l’olivicoltura in Sicila, ma il prezzo dell’olio an-

cora non raggiunge lo standard qualità-prezzo. Nono-

stante l’incetta di premi nazionali del nostro olio DOP, 

abbiamo grosse difficoltà di mercato. Quello che dovreb-

be essere “l’oro verde” finisce invece per essere svilito 

da un prezzo che sicuramente mortifica il sudore di tanti                 
Continua a pagina 2

Fai un pieno d’olio 

NOCELLARA DEL BELICE

www.giornaleagave.it
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SALEMI

Un Truglio va e uno (ma 
è quello di prima) viene
MAZARA - Dopo che (qualche settima-
na fa) l'amministratore unico di Belice 
Ambiente avvocato Francesco Truglio si 
era dimesso dalla carica a chiusura del 
piano industriale 2006/2008 (in scadenza 
naturale con l’approvazione del bilancio 
consuntivo 2008 da parte dei soci), l’as-
semblea dei soci gli ha rinnovato la fidu-
cia confermandolo nella carica. I sindaci 
dell’Ambito, infatti, in un’assemblea pre-
sieduta dal presidente del collegio sin-
dacale Riccardo Compagnino (presenti 
gli altri due componenti, Andrea Pisciot-
ta e Matteo Asaro), hanno nuovamente 
indicato come amministratore unico 
l’uscente Truglio. La riproposizione della 
candidatura è stata avanzata e votata dai 
sindaci Gianni Pompeo (Castelvetrano), 
Leonardo Salvaggio (Poggioreale), Gio-
vanni Cuttone (Partanna), Biagio Valenti 
(Petrosino), Paolo Pellicane (Santa Ninfa), 
Giuseppe Riserbato (assessore di Vita), 
Antonino Ferro (assessore di Gibellina), 
Giuseppe Ilardi (assessore di Salemi). Al 
momento della votazione si sono aste-
nuti Giorgio Macaddino (Mazara) e Ro-
sario Drago (Salaparuta), sindaci dei due 
centri dell’Ambito nei quali si vota oggi 
e domani. Assente, invece, il Comune di 
Campobello di Mazara. «Belice Ambien-
te è oggi una società che ci appartiene 
- ha detto Cuttone - dove è prevalsa la 
politica più nobile dove i sindaci hanno 
avuto un obiettivo principale, quello di 
tenere pulite le città ed ambire a impor-
tanti risultati nella raccolta differenzia-
ta». Parole d’elogio a Truglio ha espresso 
anche l’assessore provinciale Francesco 
Regina. Nonostante ciò, Regina si è però 
astenuto (sulla base delle indicazioni 
che venivano dal presidente della pro-
vincia, Mimmo Turano), dall’indicare il 
candidato e dal voto «per opportunità e 
rispetto nei confronti di tutti i candida-
ti sindaci di Mazara e Salaparuta, centri 
dove si vota il 6 e 7 giugno» ha detto.  

Giornata antimafia con Giuseppe Ayala
Giornata dedicata all’antimafia, quella 

di sabato 23 maggio: a  partire dalle 
ore 16 raduno dei partecipanti pres-

so la Villa Comunale con corteo antimafia 
fino a piazza Stazione. Alle 17 presso la Sala 
Moonlight, proiezione di un video realizzato 
dall’Ufficio Beni Confiscati alla mafia. Suc-
cesivamente un incontro-dibattito sull’an-
timafia, “1992-2009 una storia di successi”. 
Ha introdotto il sindaco Ciro Caravà ed ha 
coordinato i lavori il dirigente scolastico 
Francesco Fiordaliso. Hanno relazionato il 
magistrato Giuseppe Ayala, la presidente 

provinciale di “Libera”, Margherita Asta, il sin-
daco di Niscemi, Giovanni Di Martino, il que-
store di Trapani, Giuseppe Gualtieri. Sono 
intervenuti gli studenti del progetto legalità 
dei Licei Classico e Scientifico di Castelvetra-
no e dell’Istituto per Geometri di Campobel-
lo di Mazara. Nel corso dell’incontro è stato 
presentato il libro “Chi ha paura muore ogni 
giorno” di Giuseppe Ayala. Le attività poi si 
sono spostate alle 19 alla villa comunale con 
intermezzi musicali, balli e degustazione di 
prodotti tipici locali.

CAMPOBELLO

Sgarbi azzera la giunta. La prossima dopo le europee   

E ' è stata aperta una casa di accoglienza per bambini senza tetto, voluta dalla signora 
Caterina, compagna del defunto Carmelo Passalacqua, che, deceduto nel febbraio 
2006 dopo lunga malattia, ha lasciato in eredità alla compagna che lo aveva amore-

volmente assistito, il patrimonio accumulato in circa trenta anni di servizio nelle Ferrovie 
presso il centro direzionale di Palermo e presso l’impianto della stazione di Trapani dove, 
come ribadisce un gruppo di amici e colleghi ferrovieri di Carmelo che ne vogliono perpe-
tuare il ricordo, “ha dato la possibilità di farsi apprezzare ed amare da tutti i colleghi che gli 
sono stati vicino”. In suo onore la compagna ha maturato l’idea (“I fiori di Carmelo”) di apri-
re un centro onlus con 10 posti letto che accogliesse i fanciulli della zona senza famiglia.

Casa per fanciulli in memoria di Carmelo Passalacqua

Due domande al sindaco 
di Poggioreale

           

S  e c’è una cosa che riesce a turbare 
la mia mente, questa è la “gene-
ralizzazione”, quel ragionamento, 

cioè, secondo cui, ad esempio, ogni 
scoperta scientifica o invenzione tec-
nologica sarebbe un’”arma a doppio 
taglio”, come nel caso della dinamite o 
dell’energia nucleare. 

E invece non è così; o almeno non 
sempre è così. Penso, ad esempio, a 
quell’apparecchietto chiamato “au-
tovelox”, utilizzato da alcuni anni nel 
campo della circolazione stradale,  che 
funziona  come deterrente nei confron-
ti degli automobilisti spericolati, con-
tribuendo  a salvare tante vite umane. I 
soliti malpensanti, però, insinuano che 
esso è anche un’infernale macchinetta 
mangia-soldi, un espediente per rim-
pinguare le casse dello Stato e dei Co-
muni. A sostegno di tale tesi, per altro, 
da qualche settimana portano l’esem-
pio dell’autovelox collocato dal sinda-
co di Poggioreale, previa limitazione 
della velocità,  lungo la strada a “Scor-
rimento Veloce” (?) Palermo-Sciacca, 
nel tratto che ricade nel territorio di 
sua pertinenza. Si tratta, per la verità, 
di un tratto di strada che niente ha a 
che vedere col traffico poggiorealese, 
che non ha sbocchi laterali, che non at-
traversa centri urbani, che non ha mai 
fatto registrare  incidenti di sorta. 

Di fronte a tali ragionamenti, per la 
verità, la mia mente vacilla, insidiata 
dal dubbio. Ma, imperterrito, voglio 
continuare a non credere alla malafe-
de. Avrei bisogno, però, di conforto;  
per cui mi spingo  a porre due doman-
de al primo cittadino di Poggioreale. 

Signor Sindaco, è vero o non è vero  
che, nel collocare l’autovelox, Ella è 
stata motivata soltanto dall’intento di 
moderare la velocità degli automobi-
listi e di salvaguardare l’incolumità de-
gli utenti della strada?  E’ vero o  non è 
vero  che non si tratta  di un sotterfugio 
adottato per incrementare le casse del 
Comune? La prego, sciolga l’arcano di-
lemma in modo da rasserenare il mio 
ingenuo animo e da sbugiardare le ma-
lelingue che vedono in ogni dove ma-
lafede, imbrogli o intrallazzi.

PARVA  FAVILLA

SALEMI - Il sindaco Vittorio Sgarbi ha 
stabilito di azzerare la giunta comunale. 
La decisione è stata assunta dal primo 
cittadino dopo avere constatato che una 
sua direttiva sulla proroga dell’esposizio-
ne all’interno del Museo Civico di Salemi 
dell’«Adorazione dei pastori» di Caravag-
gio è stata disattesa. «Avevo disposto – ha 
spiegato Vittorio Sgarbi – che il capola-
voro del Caravaggio rimanesse esposto 
al pubblico fino al 31 maggio, anche per 
consentire a ben 300 turisti stranieri, ospi-
ti dell’Hotel Kempinsky di Mazara del Val-
lo – peraltro fatti appositamente arrivare 
in Sicilia - di ammirare la tela del grande 

artista italiano. Sono indignato perché ho 
scoperto che, a mia insaputa e per non im-
pegnare la ridicola somma di 5 mila euro 
destinata all’assicurazione del quadro, i 
miei assessori non  hanno voluto proroga-
re la mostra restituendo la tela al Museo 
di Messina. Una cosa inaudita. Ma come si 
sono permessi? Salemi è oggi conosciuta 
in tutto il mondo grazie ad iniziative cul-
turali come la mostra del Caravaggio. Dico 
solo – ha spiegato Sgarbi – che nel nuovo 
esecutivo entreranno assessori giovani e 
motivati, e che probabilmente riconfer-
merò solo 2 degli uscenti».
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ARCHEOLOGIA E TEATRO

Il Teatro tra Eraclea e Selinunte

I l teatro tornerà dalle prossi-
me settimane tra le località 
archeologiche di Eraclea Mi-

noa e di Selinunte. Si tratta del ri-
torno del teatro greco nell’ambito 
della quinta edizione dei “Teatri di 
Pietra Sicilia”, ideata e organizza-
ta dall’associazione Capua Antica 
Festival e presentata nei giorni 
scorsi a Palermo, alla presenza 
dell’assessore regionale ai Beni 
Culturali e Ambientali Antonello 
Antinoro.L’interessante approfon-
dimento sui temi del paesaggio, 
della cultura, del patrimonio e 
della salvaguardia del territorio 
interesseranno in Sicilia ben die-
ci siti archeologici di cui uno in 
provincia di Agrigento il teatro 
antico di Eraclea Minoa e l’altro in 
provincia di Trapani il tempio di 
Hera a Selinunte di Castelvetrano.

Le due località, già negli anni 
scorsi sedi degli spettacoli clas-
sici, saranno interessate dalla 
messa in scena di sette spettacoli 
ciascuna che saranno rappresen-
tati dal 15 di luglio al 15 agosto 
in un ricco cartellone di opere 
che spazieranno dal teatro clas-
sico alla musica fino alla nuova 
drammaturgia e alla danza. Oltre 
45 le rappresentazioni in vetrina, 
di cui ben 14 tra Eraclea Minoa 
e Selinunte, per un programma 
interamente consacrato al tema 

classico e fortemente dedicato 
alla cultura del Mediterraneo e dei 
suoi territori,  con artisti  e regi-
sti del calibro di Flavio Bucci, Leo 
Gullotta, Virginio Gazzolo, Debo-
ra Caprioglio, Carlo Muratori, Lia 
Chiappara, Andrea Tidona, Ivana 
Monti Miriam Palma, Sebastiano 
Tringali, Cinzia Maccagnano, Eli-
sabetta Pozzi e Manuel Giliberti.

Ad oggi non si conoscono an-
cora le date e le rappresentazioni 
che saranno assegnate ai teatri 
delle località archeologiche. Si 
sa però con certezza che si tratta 
della circuitazione di 22 spettacoli, 
per un totale di 45 rappresentazio-
ni, tutti di altissima qualità. Tra gli 
spettacoli già noti, la rete dei “Te-
atri di Pietra” ne ospiterà due che 
l’anno scorso hanno mietuto suc-
cessi da parte del pubblico. Si trat-
ta di “Ione”, di Euripide, la tragedia 
che vede protagonisti Sebastiano 

Tringali, Stefano Annoni e l’etnea 
Cinzia Maccagnano e di “Sorelle 
di sangue”, tratto da “Crisotemi” di 
Ghiannis Ritsos di Hugo Von Hof-
mannsthal, con Elisabetta Pozzi.
Tra le novità della quinta edizio-
ne vi sono 10 nuovi spettacoli tra 
cui vanno annoverati “Hercules 
Furens” con Vincenzo Pirrotta, “Sa-
tyricon Hotel” con Ernesto Lama 
e Sebastiano Tringali, “L’Iliade da 
Omero a Omero” con Sebastiano 
Lomonaco, “Odissea Penelope” 
con Iaia Forte, “Minnazza” con Leo 
Gullotta, “Turandot” per la regia di 
Manuel Giliberti, “Le Erinni” per la 
regia di Aurelio Gatti, l’organizza-
tore e il direttore artistico di “Teatri 
di Pietra” e “Le Supplici” prodotto 
dall’Istituto del Dramma Antico di 
Siracusa. La conferma dell’evento 
di cultura e spettacolo ha già fatto 
il giro dell’Isola e sui comuni di Ca-
stelvetrano e di Cattolica Eraclea, 

oltre che sull’organizzazione re-
gionale, il cui ufficio stampa è cu-
rato da Lavinia D’Agostino, cadono 
le adesioni e la richiesta di posti.

I sindaci e gli amministratori co-
munali, i cui territori sono ormai 
da un quinquennio interessati 
dalla rete culturale dei “Teatri di 
Pietra”, hanno proposto la crea-
zione di un associazione siciliana 
che raggruppi i centri interessati 
dall’evento, in maniera tale da po-
tere creare con il tempo una Fon-
dazione, del tipo Inda di Siracusa, 
con l’istituzione di un apposito 
capitolo finanziario nel bilancio 
della Regione Siciliana. Capofila 
di tale iniziativa è Giovanni Pom-
peo sindaco di Castelvetrano con 
il quale sta collaborando attiva-
mente il primo cittadino di Cat-
tolica Eraclea Cosimo Piro. I due 
amministratori hanno evidenzia-
to che gli spettacoli fanno rag-
giungere risultati che vanno oltre 
l’impegno e la programmazione 
del cartellone e la messa in scena 
delle opere e soprattutto inten-
dono sviluppare, su un diverso 
approccio, la pratica di “cultura e 
territorio”, puntando sulla nascita 
di un organismo strumentale per 
la valorizzazione dell’immenso 
patrimonio, per il reperimento 
delle risorse per lo sviluppo socio-
culturale, per la promozione e co-
municazione dei territori e per la 
produzione culturale e artistica.

Attori nella tragedia Ione di Euripide Elisabetta Pozzi in "Sorelle di sangue"

Rappresentazione dei "Il Ciclope" di Euripide

BELICE

Il presidente Giorgio Napolitano a Gibellina
D opo la commovente partecipazione 

da parte del presidente della Repub-
blica a quello che ha voluto essere il 

racconto e insieme il ricordo di due grandi eroi 
della lotta alla mafia, Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino, nella stessa giornata del 23 Maggio 
scorso, invitato dal presidente della Fondazione 
Orestiadi, Ludovico Corrao, il capo dello Stato, 
Giorgio Napolitano, ha voluto rendere omaggio 
alla cittadina gibellinese in memoria del terre-
moto che nel ’68 colpì una vasta area della Si-
cilia occidentale e il cui epicentro era posto in 
quella Gibellina, ormai distrutta, che in questo 
giorno si è voluta ricordare. Nell’attesa dell’ina-
spettato evento, la gente di Gibellina comincia 
a prepararsi, i volantini a circolare, i muri si co-
lorano delle innumerevoli frasi di benvenuto, le 
piazze sono adorne, le strade coperte dall’om-
bra delle bandiere nazionali mosse dal vento, 
l’intero paese rinvigorisce: ”Non viene mica il 
presidente?!”. E’ questo ciò che avrebbero det-
to i cittadini di Gibellina se non fosse stato vero 
che, nel caldo pomeriggio del 23 maggio scor-
so, fossero accorsi tutti con entusiasmo e anche 
con un po’ di incredulità presso la piazza cen-
trale del paese, dove ad accogliere l’arrivo del 
presidente, modesto e per questo indimentica-
bile, sono stati numerosi funzionari statali, dal 
presidente della regione Salvatore Lombardo 

al presidente della provincia Mimmo Turano, 
oltre ai sindaci della Valle del Belice e alle forze 
dell’ordine. L’arrivo del presidente, il suo saluto, 
i suoi sentiti ringraziamenti ai calorosi applausi 
da parte di un popolo sinceramente commosso, 
si sono fatti immediatamente segni tangibili di 
un riscatto soprattutto morale nei confronti di 
uomini che in passato, con fatica e spinti dalla 
voglia di ricominciare, hanno dato vita ad una 
nuova Gibellina, che teme costantemente di 
essere dimenticata, quando, invece, dovrebbe 

e deve essere riconosciuta come alto esempio 
di forza e coraggio. E’ questo il messaggio che, 
con tono acceso dalla rabbia e da un forte sen-
so di sfiducia quanto alle promesse mancate 
da parte dello Stato, il sindaco di Gibellina, Vito 
Antonio Bonanno, ha voluto lanciare alla folla 
che, nell’ascoltare e condividere le sue parole, 
stava in rispettoso silenzio. Nel suo messaggio 
è risuonata la voce di quanti, ben quarant’uno 
anni fa, si sono ritrovati senza più una casa, sen-
za più una vita sicura e che giorno dopo giorno, 
facendo leva soltanto sulle proprie forze, hanno 
saputo costruire una ”nuova e bella città ricca 
di contributi artistici e che dimostra quanto sia 
straordinaria la capacità di iniziativa che parte 
dal basso, dai cittadini, dalle rappresentanze lo-
cali e senza un soldo dello Stato”. Sono queste le 
prime parole del Presidente Napolitano ai citta-
dini, dopo aver cordialmente ringraziato il suo 
“giovane collega”, il presidente del Baby Consi-
glio di Gibellina.Ha dichiarato, poi, con la sua 
presenza, la vicinanza da parte dello Stato, pre-
senza che ha voluto essere trampolino di lancio 
per quelle speranze rimaste a lungo soffocate 
nel cuore di tutti e stimolo per gli abruzzesi, 
perché possano imitare Gibellina e i suoi abitan-
ti come esempi tangibili di fiducia in se stessi.

Roberta VerdeIl presidente della Repubblica Giorgio Napolitano (a destra) a Gibellina

 di Enzo Minio
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PARTANNA VOLLEY

In un articolo pubblicato su 
questa rivista nel numero 
2 del 24 gennaio avevamo 

pronosticato, per la Polisporti-
va Libertas Partanna, un’annata 
abbastanza difficile dovuta alla 
nuova esperienza della serie C 
regionale che ci accingevamo 
ad affrontare assieme ai nostri 
giovani atleti. Pur consapevoli 
della loro poca esperienza i no-
stri bravi giovani hanno messo 
in campo, di fronte a società 
che storicamente sono abitua-
te ad affrontare campionati di 
tal livello, tutto quello che ave-
vano in corpo, sostituendo con 
la grinta la mancanza di quella 
tecnica che si acquisisce solo 
con l’esperienza. Siamo stati 
profeti di un destino che pur-
troppo ci ha tormentati per tut-
ta la stagione sportiva. Abbia-
mo perso molte partite con il 
risultato di 3 a 2 che, se vinte, ci 
avrebbero dato la serenità della 
permanenza molto tempo pri-
ma. Ma alla fine, come d’altra 

parte avevamo preventivato, 
ci siamo salvati in un torneo 
che, ripetiamo, in particolare in 
questa annata, ha visto ai nastri 
di partenza delle formazioni 
agguerritissime tre delle qua-
li, in questo momento, stanno  
partecipando ai playoff per la 
conquista della promozione in 
serie B. Sempre in quell’artico-
lo avevamo dato delle notizie  
sulla situazione dei campionati 
giovanili che già in quel mo-
mento ci vedevano ai primi po-
sti delle classifiche nei rispettivi 
campionati under 18, under 16 
e under 14. Ma una cosa assolu-
tamente unica e crediamo irri-
petibile ci è successo in questa 
annata sportiva giovanile. Sia-
mo l’unica società che malgra-
do abbia vinto e perso lo stesso 
numero di gare delle concor-
renti ( under 18: vinte 11, persa 
1 ; under 16 e under 14: vinte 
9, persa 1), ha concluso tutti 
e tre i campionati al secondo 
posto provinciale avendo per-

so due dei tre campionati per 
differenza set e il terzo addirit-
tura per differenza punti. Entre-
remo in ogni caso nella storia. 
Alcuni dei nostri giovani under 
16 sono stati convocati per le 
selezioni regionali di categoria 
che porteranno i migliori atleti 
della regione a partecipare a 
un torneo internazionale gio-
vanile. Altri 9 nostri giovani 
under 16 su 14  sono stati se-
lezionati per rappresentare la 
provincia di Trapani al trofeo 
delle Province che si dispute-
rà a breve a Messina. Per finire 
abbiamo da poco partecipato 
al concentramento provinciale 
di minivolley svoltosi ad Alca-
mo portando tutti in nostri più 
piccoli atleti che, come ormai 

da molti anni, hanno sbaraglia-
to con tutte le formazioni pre-
sentate, la concorrenza dei pari 
età. Dal primo di settembre ad 
oggi abbiamo svolto una mole 
impressionante di lavoro che ci 
ha visti impegnati su tutti que-
sti fronti e malgrado le delusio-
ni patite nei campionati giova-
nili (immaginate se avessimo 
potuto dire di aver vinto tutti e 
tre i campionati under) siamo 
abbastanza contenti di quanto 
abbiamo realizzato grazie an-
che ai nostri soliti sponsor, alle 
istituzioni e a tutti i genitori dei 
nostri ragazzi che benevolmen-
te ci hanno accompagnato in 
questo percorso di vita insieme.

Pietro Marchese
Team manager 

Consuntivo annata sportiva 2008/2009

O ttima prestazione della squadra di Partanna di arti marzia-
li: Diego Lamantia si è classificato al primo posto nella cat 
60kg e primo ahce nella cat a squadre; secondo posto per 

Anna Cesarò. 2° posto per Samuele Labbruzzo. 3° posto per Sara 
Scalisi. l'anno sportivo per la squadra dei maestri Gerardo e Jose 
Ranauro si sta concludendo come è iniziata, piena di vittorie. 
nella foto da sinistra, Alessandro La Rocca, Samuele Labruzzo, il 
maestro Jose Ranauro, Diego Lamantia, Sara Scalisi, il maestro Ge-
rardo Ranauro e Anna Cesarò.

Ottime posizioni per i giovani atleti locali

La squadra under 14

La squadra di serie C

A. PANZICA & C. s.a.s.
PRESIDI MEDICO CHIRURGICI

PARTANNA KICK BOXING

CASTELVETRANO  VOLLEY

La Future Cars è stata promossa in serie B2
L a stagione sportiva 

2008/2009 ha visto la Fu-
ture Cars Castelvetrano do-

minare il girone A del campionato 
regionale di Serie C femminile con 
ben 65 punti in classifica. Le ragaz-
ze allenate dal tecnico marsalese 
Enzo Titone hanno disputato un 
campionato a dir poco ecceziona-
le, senza mai perdere una partita 
e lasciando un solo punto in casa 
dell’ASD Mauro Sport Palermo. No-
nostante il dominio assoluto, no-
nostante la supremazia imposta su 
tutte le avversarie che non hanno 
potuto fare altro che cedere din-
nanzi allo strapotere della forma-
zione castelvetranese, società e ti-
fosi non hanno potuto festeggiare 
la promozione in Serie B al termine 
del campionato, poiché sono sta-
ti necessari i play-off. Battendo ai 
quarti di finale l’Elettronica Cicala 
Capaci, la Future Cars ha ottenuto 
la qualificazione alla Final Four che 
si è disputata sabato 30 e domeni-
ca 31 maggio sul campo neutro di 
Cefalù. Le altre tre squadre che si 
sono qualificate insieme alla squa-

dra castelvetranese sono state 
Sicilvolley Palermo, Elkam Vittoria 
ed SP Energia Siciliana Giarre. Tra 
queste, l’ultima era senza dubbio 
considerata la più temibile delle 
avversarie e rappresentava il mag-
gior ostacolo che separava la Futu-
re Cars dalla Serie B. Ma le ragazze 
di Enzo Titone, nonostante il caldo 
soffocante, al quale si è aggiunta 
la tensione, sono riuscite a vince-
re la prima partita in programma, 
proprio contro il Giarre, con il ri-
sultato di 3-1. Questa vittoria ha 
senza dubbio spianato la strada 

alle castelvetranesi: battere la più 
temibile delle avversarie signifi-
cava aver già messo un piede in 
Serie B. E così, galvanizzata dall’im-
portante vittoria, la Future Cars ha 
vinto anche contro l’Elkam Vittoria 
con il risultato di 3-0 e contro la Si-
cilvolley Palermo con il risultato di 
3-1. La squadra di Enzo Titone non 
è stata sola: al seguito della squa-
dra si sono mossi una cinquantina 
di persone, tra genitori, dirigenti e 
tifosi, che non l’hanno mai abban-
donata e l’hanno sostenuta fino 
alla fine con il loro spettacolare 

tifo. Vincendo tutte e tre le parti-
te, la Future Cars Castelvetrano ha 
concluso da imbattuta la stagio-
ne. Per commentare quest’annata 
piena di successi occorrerebbero 
molte parole, ma ne bastano solo 
due: Serie B. Ebbene sì, la Future 
Cars ha portato a termine l’obietti-
vo prefissato. Le fatiche di un anno 
di lavoro hanno portato i frutti spe-
rati e alla fine la squadra allenata 
dal grande Enzo Titone con la col-
laborazione di Valerio Martire ha 
concretizzato il sogno di un’intera 
società: la promozione in Serie B. 
Complimenti dunque all’intera so-
cietà Efebo Volley Castelvetrano, 
che ha dimostrato di saper fare be-
nissimo in questo fantastico sport 
che è la pallavolo. Per chiudere in 
bellezza ci vorrebbe anche la vit-
toria della Coppa Sicilia; con l’oc-
casione si invitano non solo i tifosi 
ad assistere alla finale del torneo 
regionale che si disputerà tra le 
mura del palazzetto “Don Pino Pu-
glisi”, sabato 6 giugno dalle ore 16 
e domenica 7 giugno dalle ore 10.

Giacomo MoceriLa Future Cars promossa in serie B2

T empo di bilancio, a bocce ferme, per le ragazze della 
Omega Arredo di Castelvetrano che, sotto la guida di 
un sempre più saggio Calcaterra, ormai mister di con-

clamata fama pallavolistica, hanno saputo egregiamente por-
tare a termine la regular season del Campionato di serie C, da 
esordienti in questa categoria, con un onorevolissimo 5° posto 
assoluto in classifica, che le pone subito alle spalle di altri team 
molto più accreditati. Questo nuovo sodalizio sportivo ha di-
mostrato ampiamente di saper tenere alto il nome della città di 
Castelvetrano, raccogliendo grandi successi contro moltissime 
altre squadre regionali più affermate, inanellando addirittura 
una portentosa serie di ben 7 vittorie consecutive che, lungi 
dal farlo considerare come la Cenerentola del proprio girone, 
gli ha permesso invece di restare in lizza per le posizioni di 
testa fino alle ultime giornate di Campionato, sorprendendo 
piacevolmente anche i tifosi più scettici che avevano pronosti-
cato tutt’altra sorte per le ”furie rosse”, neo approdate in serie 
C. Abbiamo sentito il coach della Omega Arredo-Pallavolo Ca-
stelvetrano, il prof.Vincenzo Calcaterra, sul futuro di questa for-
mazione che, attraverso le nostre pagine, ha voluto per prima 
cosa complimentarsi con la dirigenza e tutto l’entourage delle 
consorelle della Future Cars, per la recente vittoria ai play off e 
la conseguente promozione in serie B2 del sestetto castelve-
tranese e, successivamente, ma con grande orgoglio, ha ringra-

ziato tutta la dirigenza della sua Società Sportiva per il lavoro 
e lo spirito di sacrificio fin qui dimostrati, parlando soprattutto 
delle sue atlete che sono state tutte formidabili, poiché hanno 
dimostrato ancora una volta, se mai ce ne fosse bisogno, che, 
a volte, il cuore può vincere laddove la sola tecnica non arri-
va, nello sport come nella vita e le “sue ragazze” hanno saputo 
mettere in campo, ogni volta, anche negli incontri che le ha vi-
ste spesso vittime di importanti deficienze, davvero un grande 
cuore sportivo, meritando questa straordinaria performance 
che ha permesso loro di guadagnare un meraviglioso 5° posto 
assoluto in classifica nella stagione d’esordio di un Campiona-
to estremamente insidioso come quello di serie C. “Adesso ci 
godiamo il meritato riposo estivo e poi riprenderemo la nuova 
stagione agonistica con un 'sogno nel cassetto' che vorremmo 
regalare al nostro primo cittadino e a tutti i nostri amici appas-
sionati che ci hanno sostenuto ed incoraggiato con il loro calo-
re sportivo”. Alla nostra insistente domanda di cosa si trattasse, 
il bravo special-one ci ha sussurrato in un orecchio: “Sarebbe 
bello per tutta la Castelvetrano sportiva se vincessimo il pros-
simo Campionato”. Sarebbe davvero straordinario, commen-
tiamo con sincerità, avremo sicuramente da vedere altri giorni 
di grandi sfide agonistiche che lo sport castelvetranese saprà 
regalarci nella prossima stagione.  

Elio Ferraro

5° posto nella classifica di serie C per l'Omega Arredo




